
 

 

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER GLI ALUNNI STRANIERI 

 

 

 

PREMESSA 

Il protocollo di accoglienza è un documento volto a facilitare e sostenere il processo di 

integrazione degli alunni stranieri provenienti da Paesi europei ed extraeuropei, migranti e 

profughi in cerca di asilo e sicurezza. E’ uno strumento di pianificazione, condivisione e 

orientamento pedagogico. 

Al suo interno sono definiti i ruoli degli operatori scolastici, vengono tracciate le possibili fasi di 

accoglienza e proposte attività finalizzate non solo all’apprendimento della lingua italiana, ma 

anche all’integrazione in senso scolastico e sociale.  

Nella stesura del protocollo sono stati tenuti in considerazione i principi formativi e le finalità 

espressi dal P.T.O.F. e le risorse umane strumentali e finanziarie disponibili nel nostro Istituto e 

messe a disposizione dal territorio.  

Sulla base di queste premesse, possiamo affermare che il protocollo di accoglienza: 

  

► RICONOSCE i bisogni degli alunni stranieri e, indirettamente, delle loro famiglie (bisogno di 

promozione culturale e sociale, di valorizzazione, di partecipazione) favorendo la costruzione di un 

contesto favorevole all’accoglienza, alla partecipazione e alla condivisione.  



► CONSENTE alla scuola di superare una gestione dell’inserimento e una risposta pedagogica 

caratterizzate spesso da interventi occasionali e frammentari.  

► DEFINISCE pratiche condivise di carattere amministrativo, educativo e didattico e, inoltre, i 

ruoli, le funzioni, gli strumenti e le risorse a disposizione. 

 

IL PRESENTE PROTOCOLLO 

 

►  PERSEGUE obiettivi condivisi dal Collegio dei Docenti 

►  DEFINISCE compiti e ruoli degli operatori scolastici  

►  TRACCIA le fasi dell'accoglienza  

►  INDIVIDUA le azioni/attività per la facilitazione dell'apprendimento della lingua italiana e per 

l'integrazione dell'alunno  

►  ELABORA percorsi di apprendimento individualizzati e personalizzati per gli alunni immigrati, 

sulla base dell'accertamento culturale  

►  DEFINISCE pratiche condivise di carattere amministrativo, educativo e didattico e, inoltre, i 

ruoli, le funzioni, gli strumenti e le risorse a disposizione 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

  

► Segreteria   

► Dirigente Scolastico 

► Funzioni Strumentali 

► Responsabili di Plesso 

► Coordinatori didattici  

► Docenti  

► Alunni  

► Famiglie  

► Psicologo  

► Servizi sociali  

► Mediatori linguistico/cultural 

► Enti territoriali 

 

IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA SI PROPONE DI: 
 
► Definire modalità di accoglienza e inserimento di alunni stranieri; 

► Sostenere i neo arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto attraverso percorsi 

individualizzati;  

► Indicare criteri di valutazione da adottare per l’alunno straniero;  

► Costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture prevenendo atteggiamenti di 

intolleranza;  

► Promuovere la collaborazione tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione 

interculturale. 

 



 

FASI DELL'ACCOGLIENZA  

 

L'inserimento dell'alunno straniero prevede la diversificazione di più fasi, legate alla sua 

accoglienza e integrazione nell'Istituto. 

 

1. L’ISCRIZIONE  

 

Il personale di segreteria: 

 Iscrive il minore; 

 Raccoglie informazioni e documenti relativi la precedente scolarità e la biografia linguistica;  

 Avvisa tempestivamente l’insegnante referente e i coordinatori di plesso per favorire le 

altre fasi dell’inserimento;  

 Fornisce ai genitori informazioni sul sistema scolastico (possibilmente anche con moduli 

bilingue). 

 

2. L’ATTRIBUZIONE ALLA CLASSE\SEZIONE 

 

L’alunno viene destinato alla classe\sezione tenendo conto dei seguenti criteri:  

 età anagrafica; 

 scolarità pregressa;  

 conoscenze, abilità, competenze possedute;  

 Paese di provenienza e caratteristiche della lingua d’origine e/o di scolarizzazione;  

 situazione della classe d’accoglienza (n. alunni, altri stranieri, BES). 

 

3. L’ACCOGLIENZA E IL PRIMO INSERIMENTO 

  

Il Responsabile di plesso informa il Coordinatore di classe dell’inserimento dell’alunno straniero e 

tutti i docenti sono coinvolti nell’accoglienza, valutando le modalità di primo inserimento: 

 frequenza piena o a orario ridotto;  

 intervento di un mediatore culturale;  

 attività di accoglienza con la classe;  

 attività di conoscenza della struttura scolastica per l’alunno;  

 testi e materiale scolastico da far acquistare al neo arrivato;  

 testi e materiale scolastico che la scuola può fornire. 

 

4. AVVIO DI UN PERCORSO PERSONALIZZATO 

 

 Nel primissimo periodo gli insegnanti osservano l’alunno ai fini di avviare un percorso 

personalizzato seguendo le “Linee guida per un percorso di prima alfabetizzazione”;  

 Chiedono all’insegnante Referente Inclusione il materiale di prima alfabetizzazione;  

 Utilizzano le risorse della scuola per interventi di tipo laboratoriale.  

 



5. CONSIDERAZIONI PER UN PERCORSO INDIVIDUALIZZATO  

 

La Scuola programma attività di prima alfabetizzazione e di recupero utilizzando le risorse per 

l’insegnamento individualizzato:  

 ore di compresenza e di attività alternative;  

 collaborazione tra classi (es. frequenza per alcune ore in altra classe);  

 orario aggiuntivo;  

 insegnanti volontari;  

 laboratorio linguistico. 

 

6. RIMODULAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

 

In relazione ai livelli di competenza di ogni singolo alunno, gli insegnanti attuano una scelta delle 

materie di apprendimento e dei contenuti all’interno di esse, tenendo in considerazione la 

possibilità di omettere, sostituire, ridurre.  

Ciò significa che l’alunno inizialmente può:  

 uscire dalla classe per attività di prima alfabetizzazione (interventi individualizzati);  

 frequentare in altre classi lezioni di italiano e discipline che utilizzino linguaggi universali 

(ed. artistica, motoria, musicale) o attuate sotto forma di laboratorio;  

 seguire la programmazione di classe con un percorso personalizzato.  

I docenti prediligeranno attività di peer education e peer tutoring a partire dai filoni progettuali 

inseriti nel PTOF, valorizzando gli interventi educativi in un’ottica di continuità, verticalità e 

trasversalità alle discipline. 

 

7. VALUTAZIONE 

 

 I Consigli di classe/interclasse potranno decidere che gli alunni stranieri arrivati da poco in Italia, i 

quali non conoscendo la lingua partono da un’evidente situazione di svantaggio, possano avere 

una valutazione nelle materie pratiche e meno legate alla lingua, come educazione motoria, 

musicale, arte e immagine e matematica, in alcuni casi lingua straniera. Il lavoro svolto dagli alunni 

nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico diventa parte integrante della valutazione di 

italiano (intesa come materia curriculare) o anche di altre discipline, qualora durante tale attività 

sia possibile l’apprendimento di contenuti. L’attività di alfabetizzazione sarà oggetto di verifiche 

orali e scritte (da svolgere in classe) predisposte dal docente del corso di alfabetizzazione e 

concordate con l’insegnante curriculare.  

La C.M. 24/2006 recita: “… In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a 

quella “certificativa” si prendono in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli 

obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e, soprattutto, le potenzialità di apprendimento 

dimostrate”.  

Nel primo quadrimestre la valutazione per gli alunni di recente immigrazione o neo-arrivati, potrà:  

 non essere espressa (fase della prima alfabetizzazione);  

 essere espressa in base al personale percorso di apprendimento;  

 essere espressa solo in alcune discipline.  



Sul documento di valutazione verrà pertanto utilizzata, se necessario, la dicitura: “La valutazione 

espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella fase 

di alfabetizzazione in lingua italiana” oppure “ la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno 

si trova nella prima fase di alfabetizzazione della lingua”. 

Nel caso in cui l'alunno abbia una buona conoscenza di una lingua straniera, essa potrà essere 

utilizzata, temporaneamente, come lingua veicolare per l'acquisizione dei contenuti e l'esposizione 

degli stessi.  

Nel secondo quadrimestre la valutazione è comunque formulata perché costituisce la base per il 

passaggio o meno alla classe successiva. La valutazione finale non potrà essere semplice media 

delle misurazioni rilevate, ma dovrà tenere in considerazione in modo particolare il percorso 

dell'alunno, la progressione nell'apprendimento, gli obiettivi possibili, nonché la motivazione, la 

partecipazione, l'impegno. 

 

8. VALUTAZIONE AI FINI DELL'ESAME DI STATO 

  

La normativa d’esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti 

stranieri ma solo per gli studenti con BES certificati o comunque forniti di un piano didattico 

personalizzato, situazione nella quale si trovano gli alunni stranieri appena arrivati in Italia (NAI).  

Ai fini del superamento dell'Esame di Stato, il riferimento più recente risulta il C.M. del 

15/03/2007 che al punto 6 titola "Alunni con cittadinanza non italiana" insieme alle 

Raccomandazioni pratiche del MIUR n. 5535 del 9 settembre 2015. Pur nell'inderogabilità della 

effettuazione di tutte le prove scritte previste per l'esame di Stato e del colloquio pluridisciplinare, 

le commissioni vorranno considerare la particolare situazione di tali alunni stranieri e procedere ad 

una opportuna valutazione dei livelli di apprendimento conseguiti.  

Per questo motivo sarà necessario:  

• indicare criteri di valutazione delle prove coerenti con gli obiettivi minimi fissati nelle 

progettazioni personalizzate;  

• somministrare prove “a contenuto ampio” in modo che ogni alunno possa trovare la modalità di 

elaborazione più adeguata alle sue competenze;  

• condurre il colloquio d’esame tenendo conto del percorso svolto dall’alunno e accertando il 

livello di apprendimento conseguito, tenendo conto anche delle potenzialità formative e della 

complessiva maturazione raggiunta (C.M. n.28 15/03/2007).  

Dopo l’esame è necessario seguire l’iter scolastico degli allievi stranieri, lavorando in continuità 

con gli Istituti di istruzione secondaria di II grado e verificando l’efficacia dell’azione di 

orientamento. L’orientamento scolastico deve essere efficace e deve informare adeguatamente le 

famiglie circa il nostro sistema educativo. 

 

 

 

 

 

 

 



NORMATIVA DI RIFERIMENTO 



 D. Lgs. n. 286/1998, Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero (in modo particolare il famoso 

articolo 38);  

 “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” del MIUR (febbraio 

2014);  

 D. Lgs. n. 142/2015, Norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione 

internazionale;  

 Legge n. 47/2017, “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 

accompagnati”;  

 “Linee guida per il diritto allo studio delle alunne e degli alunni fuori dalla famiglia di 

origine” emanate dal MIUR e dal Garante per l’Infanzia (dicembre 2017);  

 “Vademecum operativo per la presa in carico e l’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati” del Ministero dell’interno (marzo 2021); 

 Orientamenti Interculturali del 2022. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                                                                                                                                                                 
                                                                                                                              Prof.ssa Maria Josè Abilitato 

Firma autografa apposta sull’originale cartaceo 

e sostituita a mezzo stampa ai sensi e per gli effetti 

dell’ art. 3, comma 2 del D.lgs. n. 39/93  
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PIANO DI STUDIO PERSONALIZZATO  

PER GLI ALUNNI STRANIERI 

 
Anno Scolastico 2022/2023 

 

 

 

 

Ordine di scuola_________________________________ 

 

Alunno_________________________________________ 

 

Classe_______       Sezione______ 

 

Plesso__________________________________________ 

 

Coordinatore di classe______________________________ 

 

Docenti di classe__________________________________ 
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DATI  RELATIVI ALL’ALUNNO\A 
 
SCHEDA  DATI   
 

Cognome e nome …………...…………………………………………………… 

           

Luogo e data di nascita ………....…………………………………………………   

  

Mese e anno di arrivo in Italia  ……………………………………………………    

 

Carriera scolastica:  

 

- all’estero numero di anni: ………………………………………… 

 

- in Italia scuole frequentate: ………………………………………. 

     

Lingue d’origine: ………………………………………………………………….. 

 

Lingue studiate oltre a quella d’origine: …………………………………………..  

 

Eventuale corso di alfabetizzazione frequentato in Italia                 Sì▢         No▢ 

 

Ha chiesto l’esonero dalla religione cattolica                                   Sì▢         No▢ 

 

In Italia vive            ▢ con i genitori                  ▢   con altri (specificare)    

       

Altre informazioni: 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 
TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

 

☐ Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro 

sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente) 

 

☐ Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno 

superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze 

nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio) 

 

☐ Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua 

italiana ed in particolare in quella dello studio 

 

☐ Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa 

ritardo scolastico rispetto la normativa italiana oppure causa ripetenza oppure inserito in 

una classe “inferiore” in accordo con la famiglia 
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FASE OSSERVATIVA 
 

CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALUNNO\A 

 

 sì no in parte osservazioni 

Collaborazione con i pari     

Collaborazione con gli adulti     

Motivazione allo studio     

Disponibilità alle attività     

Rispetto delle regole     

Autonomia personale     

Organizzazione nel lavoro 

scolastico 

    

Esecuzione del lavoro 

domestico 

    

Cura del materiale     

Frequenza regolare     

 

OSSERVAZIONI SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

 

Ha difficoltà nella: 

 

memorizzazione SI ☐ NO ☐ IN PARTE ☐ 

rielaborazione SI ☐ NO ☐ IN PARTE ☐ 

concentrazione SI ☐ NO ☐ IN PARTE ☐ 

attenzione SI ☐ NO ☐ IN PARTE ☐ 

logica SI ☐ NO ☐ IN PARTE ☐ 

acquisizione di 

automatismi 

SI ☐ NO ☐ IN PARTE ☐ 
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO:  

 

 LIVELLO 

COMPETENZA 

(SECONDO IL QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO DELLE LINGUE) 

0           A1 A2 B1 B2 C1 C2 

COMPRENSIONE 

ORALE 
      

COMPRENSIONE 

SCRITTA 
      

INTERAZIONE 

ORALE 
      

PRODUZIONE 

ORALE 
      

PRODUZIONE 

SCRITTA 
      

 
 

LIVELLO DI COMPETENZA DELLA LINGUA ITALIANA  

     

Livello 0         

Nessuna conoscenza della lingua italiana. 

 

Livello A1     

E’ in grado di capire frasi ed espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare 

bisogni concreti. E’ in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la 

riguardano – la casa, i conoscenti, gli oggetti che possiede, ecc. – e rispondere a domande analoghe. E’ in 

grado di interagire in maniera molto semplice, a condizione che l’interlocutore parli lentamente, in modo 

chiaro e sia disposto ad aiutare chi parla. 

 

Livello A2  

E’ in grado di capire frasi ed espressioni di uso frequente e di senso immediato (p.es., informazioni sulla 

propria persona e sulla famiglia, oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). E’ in grado di comunicare 

in situazioni semplici e di routine che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi ed 

attività familiari e abituali. E’ in grado di descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del 

proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

 

Livello B1   

E’ in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e 

standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti alla scuola, al tempo libero, ecc. E’ in grado di 

esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari inerenti alla sfera dei suoi interessi, E’ in 

grado di riferire un’esperienza o un avvenimento, di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di 

fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un’opinione o a un progetto. 

 

Livello B2    

E' in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi. E' in grado di interagire con relativa 

scioltezza e spontaneità, tanto che l'interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica. Sa 

produrre testi chiari su un'ampia gamma di argomenti. 

 

C1 e C2                 

Uso indipendente e competente della lingua, comprensione di testi complessi su argomenti concreti e astratti, 

espressione chiara e dettagliata. 
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SITUAZIONE DI PARTENZA 

Facendo riferimento a: test di ingresso\incontri con il mediatore culturale; osservazioni sistematiche 

prime verifiche; colloquio con la famiglia, risulta la seguente situazione di partenza: 

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

_________________________________________________________________ 

 
L’alunno /a dimostra difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari: 

(Linguistico – espressivo / Logico - matematico / Artistico – espressivo / Motorio / 

Tecnologico e Scientifico / Storico- geografico) 

 

CRITERI PER L’ADATTAMENTO DEI PROGRAMMI (CONTENUTI DISCIPLINARI): 

 

☐  Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe). 

☐  Ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti 

in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre 

un percorso realisticamente sostenibile. 

☐  Gli stessi programmati per la classe, ma ogni docente, nell’ambito della propria 

disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per 

permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati 

 

 

INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO 

 

 

DISCIPLINA: 

 

 

 

DISCIPLINA: 

 

 

 

DISCIPLINA: 
 

 

 

DISCIPLINA: 

 

 

 

DISCIPLINA: 
 

 

 

DISCIPLINA: 
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DISCIPLINA: 
. 

 

 

 
 
INTERVENTI  INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI 

 

☐ Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con l’insegnante curricolare e/o   

l’insegnante di sostegno (se previsto in classe) 

☐ Corso di italiano L2 in orario scolastico/extra-scolastico 

☐ Intervento mediatore linguistico 

☐ dopo scuola didattico alunni stranieri 

☐ recupero disciplinare 

☐ strutture pomeridiane esterne alla scuola 

☐ Attività di laboratorio  

☐ Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)  

☐ Attività all’esterno dell’ambiente scolastico  

☐ Attività di carattere culturale, formativo, socializzante  

☐ altro…………………………………………… 

 
 
STRATEGIE E METODOLOGIE DIDATTICHE 
 

☐ Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.  

☐ Predisporre azioni di tutoraggio.  

☐ Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici 

facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …).  

☐ Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)  

☐ Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia 

un nuovo argomento di studio.  

☐ Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.  

☐ Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”  

☐ Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno 

nella discriminazione delle informazioni essenziali.  

☐ Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso 

tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;  

☐ Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli 

alunni.  

☐ Altro……………………………………………………………………………………………  
 

 
MISURE DISPENSATIVE  
 

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:  

☐ dalla lettura ad alta voce;  
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☐ dal prendere appunti;  

☐ dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per 

gli alunni senza DSA);  

☐ dal copiare dalla lavagna;  

☐ dalla dettatura di testi/o appunti;  

☐ da un eccesivo carico di compiti a casa  

☐ dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;  

☐ dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni  

☐ altro ( es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico)  

 

 

STRUMENTI COMPENSATIVI  

 

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:  

☐ libri digitali  

☐ testi facilitati ad alta comprensibilità 

☐ tabelle, formulari, procedure specifiche , sintesi, schemi e mappe  

☐ calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante  

☐ computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner  

☐ risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …)  

☐ software didattici free  

☐ computer con sintetizzatore vocale  

☐ vocabolario multimediale  

 
 

CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE  
 

Si concordano:  

☐ verifiche orali programmate  

☐ compensazione con prove orali di compiti scritti  

☐ uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive..)  

☐ valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento 

con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale  

☐ prove informatizzate  

☐ valutazione dei progressi in itinere  

☐ altro……………………………………. 
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La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe 

successiva sarà coerente con quanto delineato nel PSP e terrà conto: 

 

• DEL PSP E DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI INDICATI E RAGGIUNTI 

• DELLE ATTIVITÀ INTEGRATIVE SEGUITE DALL’ALUNNO\A 

• DELLA MOTIVAZIONE 

• DELL’IMPEGNO 

• DEI PROGRESSI IN ITALIANO L2 

• DEI PROGRESSI NELLE DISCIPLINE 

• DELLE POTENZIALITA’ DELL’ALUNNO 

• DELLE COMPETENZE ACQUISITE 

• DELLA PREVISIONE DI SVILUPPO LINGUISTICO 

 

 
Il presente PSP ha carattere transitorio e può essere rivisto in qualsiasi momento. 
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Torre del Greco, …../…./……… 
 
 

FIRMA DEI DOCENTI 

 

COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

Firma genitori_________________ 

 

                                                                               Il Dirigente Scolastico 

                                            Prof.ssa Maria Josè Abilitato 

 

 


